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Ci sono spiriti attenti 
vissuti in vite diverse 

uniti da un male e da un bene 
che non sanno di dover stare insieme 

ma si incrociano lungo la via 
si guardano e poi sorridendo 

già sanno che continueranno a correre lungo la scia 
 

un tempo avevo il coraggio 
il coraggio dell’innocenza 
il coraggio dell’incoscienza 

che ti porta di notte giù al fiume 
e un tempo avevo le voglie 
le voglie e nessuna certezza 

adesso ho un biglietto scaduto 
che mi porta dolore e dolcezza 

 
e va giù un po’ più a sud 

oltre la strada che va 
oltre ogni città 

sai giù, giù verso sud 
oltre la rabbia che c’è 

qui dentro di me 
 

seduto su un pezzo di vita 
di vita piegata e precaria 

in un libero arbitrio di sogni 
che troppi hanno smesso di fare 
e man mano che passa il tempo 

mi porto dentro quel viaggio 
che parte dagli occhi che hai 
e ritorna qui dentro di me 

 
e va giù un po’ più a sud 

oltre la strada che va 
oltre ogni città 

sai giù, giù verso sud 
oltre la rabbia che c’è 

qui dentro di me 
 
 

ti ho vista di notte nell’ombra 



Trastevere e un vecchio portone 
la pioggia batteva e il vetro faceva rumore 

ti ho vista li in mezzo alle gocce 
tra lacrime addormentate 

ti avrei anche detto qualcosa 
ma un altro vento soffiava sul cuore 

 
e andavo giù, giù verso sud 

oltre la strada che va oltre ogni città 
sai giù, un po’ più a sud 
oltre la rabbia che c’è 

qui dentro di me 


